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La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
MASSARI GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo 

verbale della sedata antecedente, e del sunto delle 
seguenti petizioni: . , 

12,16*9. I sindaci di Venezia e dei comuni dell'estua-
rio reclamano una specialità di trattamento sul sistema 
delle imposizioni relative ai fabbricati, per le condizioni 
affatto eselusive ed eccezionali in cui trovansi i caseg-
giati di quelle località. 

12,170. Tusa Giuseppe, luogotenente, di cavalleria, 
invita la Camera a voler prendere in considerazione i 
servizi prestati a prò della patria ed i fatti esposti, 
provvedendo che venga revocato il decreto col quale 
fu dimesso dal suo grado. 

¿ITTI DIVERSI. 

BEMBO. I fabbricati esistenti nei territori comunali 
di Venezia e del suo estuario, cioè di Murano, Barano, 
Malamocco e Ghioggia, subiscono un degrado ben più 
rilevante che non quello dipendente dalle cause co-
muni ; e che per gii effetti della tassa sul valore loca-
tivo fu calcolato del 25 per cento sul prodotto lordo 
denunciato dai proprietari. Egli è perciò che i muni-
cipi dei comuni stessi rivolgono al Parlamento una pe-

tizione affinchè, valutate le condizioni speciali- degli 
edifizi ivi esistenti, voglia esso avere un riguardo spe-
ciale nel computo delle spese di manutenzione. 

Questa petizione, che ho avuto l'onore di presentare, 
e che fa registrata sotto il numero 12,169, raccomando 
fin d'ora alla Camera, pregandola a dichiararne l'ur-
genza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
(La Camera non essendo in numero, si procede ab 

Cappello nominale, il quale è indi interrotto.) 
(li processo verbale è approvato.) 
PRESIDENTI L'onorevole Boncompagni domanda un 

congedo di quindici giorni ; il deputato Cavallini di 
dieci ; il deputato Mosti di quindici ; il deputato Grif-
fini di tre settimane ; il deputato Servadio d'un mese. 

(Questi congedi sono accordati.) 
L'onorevole D'Ondes-Reggio Vito scrive al presi-

dente : , 
« Infermo di mala d'occhi, sono' con mio rincresci-

mento costretto a pregare la Camera d'un congedo di 
giorni quindici; 

« E prego inoltre lei di mettere ai voti Particole 
uuico di legge, d'interpretazione autentica, da me prò« 
posto sul progetto di legge che intorno alla pensione 
dei frati si tratta al presente nella Camera..». 


